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DaBagnoliall’areaEst,
laNapolidelfuturo
trametròemarebalneabile
In vista della CoppaAmerica stazione in viaNuovaAgnano
Zona orientale, parte l’adeguamento funzionale del depuratore

NAPOLI A pochi passi dalla base
per gli allenamenti della Cop-
pa America a Bagnoli ci sarà la
fermata della Linea 2 dellame-
tro. Il progetto è pronto. I va-
goni porteranno i passeggeri
in via Nuova Agnano, a pochi
passi dall’ingresso del parco di
Bagnoli che porta al mare. Il
progetto è stato elaborato da
Rfi — reti ferroviarie italiane
— e sarà presto portato alla
Cabina di regia dell’America’s
Cup, a Roma, dal commissario
di governo per l’area, il sinda-
co di Napoli Gaetano Manfre-
di.
La nuova fermata dovrebbe

aprire per il 2027, vicino alla
scuola Gentileschi. Sarà, spie-
ga l’Eav, «fra le località di ser-
vizio Bagnoli-Agnano Terme e
Cavalleggeri Aosta e parte per
l’America’s Cup per poi conso-
lidarsi come un nuovo land-
mark urbano: un’infrastruttu-
ra che interpreta il passato in-
dustriale di Bagnoli e lo tra-
sforma in forma architettonica
contemporanea, simbolo di
una “Bagnoli futura”, aperta al
mare e agli eventi internazio-
nali». L’intervento — costru-

zione della linea e stazione —
è strutturato quindi in due fa-
si: la prima funzionale al-
l’America’s Cup, la seconda
prevede il completamento del-
la fermata, garantendo in en-
trambe le fasi la piena accessi-
bilità ai cittadini. «L’interven-
to — spiega l’Eav — si inseri-
sce in un contesto più ampio
che, per la prima fase, prevede
di collegare la nuova fermata
con un percorso pedonale di
circa 300 metri all’Auditorium
Porta del Parco, da qui il colle-
gamento con il “pontile di Ba-
gnoli” ed il campo di regata sa-
rà garantito da un Brt — Bus
rapid transit—, dei bus ad al-
ta efficienza e frequenza eleva-
ta di circa 800 metri che porta
alla costa. La fermata si posi-
ziona nel tratto di linea tra il
sottovia di via Nuova Agnano e
il cavalcaferrovia della ferrovia
Cumana e sarà aperta per la
Coppa America del prossimo
anno con due banchine, una
scala e un ascensore, pensiline
di copertura delle scale e l’ade-
guamento del percorso pedo-
nale sottovia via Nuova Agna-
no. Dopo la fine della Coppa
America partirà la seconda fa-
se che prevede anche la riqua-
lifica delle aree esterne e l’inte-
grazione di nuovi servizi come
la riorganizzazione dei par-
cheggi e degli spazi di sosta.
Lunedì prossimo, invece, al-

le ore 13.30, nella sala giunta di
Palazzo San Giacomo, alla pre-
senza di Gaetano Manfredi,
del presidente della Regione,
Roberto Fico, dell’assessore
comunale alle Infrastrutture e
ai Trasporti, Edoardo Cosenza,
e del ceo diWebuild, Pietro Sa-
lini, sarà invece firmato il con-

tratto per la realizzazione del
primo lotto della Linea 10 della
metropolitana, che collegherà
il centro cittadino alla stazione
dell’Alta velocità di Afragola. Il
contratto sarà sottoscritto dal

presidente di Eav, Umberto De
Gregorio, e dal presidente del
Consorzio Partenope 10-We-
build spa, Guido Mannella.
Da Ovest a Est, adesso. Il Co-

mune lavora per la balneabili-

tà oltre che per gli eventi come
la Coppa America. E se a Ba-
gnoli tutto ruota intorno alla
colmata, che rimarrà dov’è,
nella zona orientale tutto ruo-
ta intorno all’adeguamento

funzionale del depuratore di
Napoli Est, i cui lavori dovreb-
bero consentire «entro tre,
quattro anni», dice sempre
Manfredi, di «avere una bal-
neabilità completa della zona
di Napoli est dove la condizio-
ne delle acque sta già miglio-
rando. Il disinquinamento di
quella zona è uno dei nostri
grandi obiettivi per garantire
balneabilità e qualità ambien-
tale». Manfredi ha spiegato
che si potrà raggiungere
l’obiettivo della piena balnea-
bilità grazie «all’integrazione
tra i lavori all’acquedotto, il
completamento degli inter-
venti sulla rete fognaria che
noi stiamo facendo come Co-
mune nell’area est, altri lavori
come quelli dell’Alveo di Volla
finanziati dalla Regione».
Il sindaco ha inoltre posto

l’accento sull’importanza della
realizzazione, in generale, di
infrastrutture «per fare in mo-
do che la città abbia degli stan-
dard europei: è chiaro che ser-
vono trasporti efficienti e mo-
derni, una gestione delle ac-
que e del le fognature e ,
dunque, una depurazione al-
l’altezza per restituire il mare
alla città».
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di Paolo Cuozzo

I rendering del progetto

Misure penali
e minorenni
Confronto
con Policastro

S arà presentato oggi
(ore 17) presso il
Salone del Mandato

dell’Arciconfraternita dei
Pellegrini a Napoli (in via
Portamedina 41, ingresso
dal cortile dell’ospedale) il
libroMisure penali
esterne nella giustizia
minorile. Manuale per
operatori del terzo settore
di Francesco Montalbano.
Dopo i saluti del
primicerio
dell’Arciconfraternita
Giovanni Cacace,
interverranno alla
presentazione, con
l’autore, la procuratrice
per i Minorenni di Napoli
Patrizia Imperato; il
direttore dell’Istituto
penale per minorenni di
Nisida Gianluca Guida;
la presidente di Jonathan
onlus Silvia Ricciardi. Le
conclusioni saranno a
cura del procuratore
generale di Napoli Aldo
Policastro. L’ingresso è
libero. L’autore Francesco
Montalbano si occupa di
progetti educativi per
minori e giovani adulti
autori di reato in misura
alternativa alla
detenzione,
accompagnandoli nei loro
percorsi di
responsabilizzazione e
reinserimento. La
prefazione al libro è di
Luigi Manconi e Marica
Fantauzzi.
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Arciconfraternita

Trasporti su ferro
La nuova stazione
a Bagnoli si
inserisce in
contesto più
ampio che,
per la prima fase,
prevede di
collegare la nuova
fermata con
un percorso
pedonale di circa
300 metri
all’Auditorium
Porta del Parco,
da qui il
collegamento
con il “pontile
di Bagnoli” ed il
campo di regata
La fermata si
posiziona nel
tratto di linea tra il
sottovia di via
Nuova Agnano e
il cavalcaferrovia
della ferrovia
Cumana

Trasporto
Una navetta collegherà
la «Porta del Parco»
al campo di regata
e con il pontile Nord

Allarme di un prof

Scampia, in aula
conuncoltello
Due 15enni
denunciati

D ueminori sorpresi a
scuola con un
coltello sono stati

denunciati dalla polizia. I
ragazzi, che hanno 15 anni,
devono rispondere di
concorso in porto abusivo
di armi od oggetti atti ad
offendere. Il fatto è
avvenuto mercoledì
mattina, dove gli agenti
sono intervenuti
nell’istituto di via
Arcangelo Ghisleri, a
Scampia. Giunti sul posto,
sono stati avvicinati da un
docente che ha riferito loro
di aver notato due giovani
studenti armeggiare con
un coltello all’interno di un
bagno. I ragazzi sono stati
così trovati in possesso di
un coltello a farfalla con
una lama lunga 10
centimetri. Sulla questione
coltelli, ancora ieri è
intervenuto il ministro
dell’Istruzione Giuseppe
Valditara, intervistato dal
Corriere della Sera
sull’accoltellamento della
prof di Bergamo. «Non
comprendo le polemiche
contro i metal detector—
ha detto il ministro— . La
sinistra parla di
repressione: cosa non si
dovrebbe reprimere? Il
portare coltelli in classe?
La scuola può chiedere il
ricorso al metal detector
qualora ne ravvisi la
necessità, ma non sempre
tutto è prevedibile».
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